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Legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 

riallocazione di funzioni amministrative. 

( … ) 

TITOLO II 

PIANO DI RIORDINO TERRITORIALE, COSTITUZIONE 

DELLE UNIONI TERRITORIALI INTERCOMUNALI E 

PROGRAMMA ANNUALE DELLE FUSIONI DI COMUNI 
( … ) 

CAPO III 

PROGRAMMA ANNUALE DELLE FUSIONI DI COMUNI 

A R T .  8  

(Programma annuale delle fusioni di Comuni)  

1. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di 
autonomie locali e previo parere dei consigli comunali interessati, approva annual-
mente il programma delle fusioni di Comuni, contenente i singoli progetti di 
fusione, corredati di una relazione sulla sussistenza dei presupposti di cui 
all’articolo 17, comma 3, della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 (Articolo 12 dello 
Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, 
indizione e svolgimento dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo e 
all’iniziativa popolare delle leggi regionali). 

2. Il programma annuale delle fusioni di Comuni è redatto anche sulla base delle 
proposte provenienti da istituzioni e comitati espressione del territorio. 

3. Ai fini dell’approvazione del programma annuale delle fusioni di Comuni da 
parte della Giunta regionale ai sensi del comma 1, la Regione trasmette le proposte 
dei singoli progetti di fusione ai Comuni interessati per l’acquisizione del parere 
motivato dei consigli comunali. I Comuni, contestualmente all’espressione del 
parere, possono richiedere l’applicazione della disciplina transitoria in materia di 
composizione del consiglio comunale ovvero, in alternativa, della giunta comunale 
prevista rispettivamente dal comma 2 bis e dal comma 2 ter dell’articolo 20 della 
legge regionale 5/2003. 

4. Il parere è trasmesso all’Assessore regionale competente in materia di auto-
nomie locali entro novanta giorni dal ricevimento della proposta di progetto di 
fusione. Decorso inutilmente il termine previsto, la Giunta regionale approva in via 
definitiva il programma prescindendo dal parere. 

5. I Comuni possono attivare sul progetto di fusione le forme di consultazione 
popolare disciplinate dai loro statuti e regolamenti il cui esito è unito al parere di cui 
al comma 3. * 

6. A seguito dell’approvazione del programma di cui al comma 1, la Giunta 
regionale assume l’iniziativa legislativa volta alla fusione dei Comuni con le modali-
tà previste dall’articolo 17 della legge regionale 5/2003. 

7. In caso di fusione tra Comuni appartenenti a diverse Unioni, la legge-
provvedimento di cui all’articolo 20 della legge regionale 5/2003 determina 
l’Unione cui accede il nuovo Comune risultante dalla fusione. 

8. Per l’anno 2015 il termine di cui al comma 4 è ridotto a sessanta giorni. La 
Giunta regionale approva il programma annuale entro i successivi trenta giorni. 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

* 
Comma sostituito 

dall’art. 26, c. 1, lett. a), 
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9. Per sostenere il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è istituito il fondo 
per i Comuni risultanti da fusione, assegnato per cinque anni dalla costituzione del 
nuovo ente a incremento del trasferimento ordinario dei Comuni, erogato d’ufficio 
e senza vincolo di destinazione, né rendicontazione, calcolato con i criteri di cui ai 
commi 10 e 11. 

10. L’assegnazione spettante per i primi tre anni è quantificata dalla legge istituti-
va del nuovo Comune entro l’ammontare minimo e massimo di seguito indicato e 
tenuto conto dei criteri di valutazione definiti dalla Giunta regionale nel programma 
di cui al comma 1: 

a) tra 100.000 euro e 300.000 euro per il Comune risultante da fusione con 
popolazione fino a 5.000 abitanti; 

b) tra 300.000 euro e 400.000 euro per il Comune risultante da fusione con 
popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti; 

c) tra 400.000 euro e 500.000 euro per il Comune risultante da fusione con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti. * 

11. Nei successivi due anni l’assegnazione di cui al comma 10 è ridotta del 50 per 
cento. 

A R T .  9  

(Variazione di Unioni a seguito di fusioni di Comuni)  

1. Nel caso in cui fusioni di Comuni appartenenti a diverse Unioni comportino 
identità territoriale fra Comune e Unione, non si applica il regime penalizzante di cui 
all’articolo 42. 

TITOLO III 

ORDINAMENTO DELLE UNIONI E ASSEMBLEE DI 

COMUNITÀ LINGUISTICA 
( … ) 

CAPO II 

ORGANI ISTITUZIONALI 
( … ) 

A R T .  1 3  1 

(Assemblea)  

1. L’Assemblea, costituita da tutti i Sindaci dei Comuni aderenti a ciascuna 
Unione, è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo dell’Unione. 

2. Qualora non diversamente stabilito dallo statuto, e salvo quanto previsto dai 
commi 3 e 5, ciascun Sindaco esprime in Assemblea il seguente numero di voti: 

a) un voto per i Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti; 

b) due voti per i Comuni con popolazione da 3.001 a 10.000 abitanti; 

c) quattro voti per i Comuni con popolazione da 10.001 a 15.000 abitanti; 

d) sei voti per i Comuni con popolazione da 15.001 a 30.000 abitanti; 

e) nove voti per i Comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti; 

f) dodici voti per i Comuni con popolazione da 50.001 a 100.000; 

                                                                    
1 ) Vedi anche quanto disposto dall’articolo 12, comma 29 bis, della l.r. 30.12.2008, n. 17. 

*
 Comma sostituito 

dall’art. 26, c. 1, lett. b), 
della l.r. 12/2015 

( Omissis ) 

( Omissis ) 



 3 

g) quindici voti per i Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti. 

3. Qualora non diversamente previsto dallo statuto, i Sindaci dei Comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti * aventi un tasso di turisticità rilevato ai 
sensi del comma 4 pari o superiore a 100 esprimono un numero di voti pari a quello 
spettante ai sensi del comma 2 incrementato di due unità. † 

4. Ai fini del comma 3 il tasso di turisticità rilevato per ciascun Comune è definito 
come la media del rapporto tra presenze turistiche e popolazione residente 
nell’ultimo triennio precedente ed è determinato con decreto dell’Assessore 
regionale competente in materia di autonomie locali entro il mese di giugno e con 
cadenza triennale, a decorrere dal 2015, sulla base dei dati ufficiali diffusi dall’ISTAT. 

5. Qualora non diversamente previsto dallo statuto, il numero di voti espressi in 
Assemblea dal Sindaco di un Comune risultante da una fusione successiva 
all’entrata in vigore della presente legge, per i primi dieci anni dalla costituzione del 
nuovo ente, è pari alla somma dei voti che i singoli Comuni fusi avrebbero avuto 
singolarmente, se più favorevole. ‡ 

6. In caso di impossibilità a partecipare alle sedute dell’Assemblea, i Sindaci 
possono delegare un assessore a rappresentarli. In caso di incompatibilità previste 
dalla vigente normativa statale, la delega può essere conferita anche in via perma-
nente. 

7. I componenti dell’Assemblea decadono qualora cessi la loro carica elettiva, con 
effetto dalla data della cessazione. 

8. Il funzionamento dell’Assemblea, in conformità ai principi stabiliti dallo statuto, 
è disciplinato con regolamento approvato a maggioranza assoluta dei componenti. 
Esso prevede, in particolare, le modalità per la convocazione, per la presentazione e 
la discussione delle proposte, il numero dei componenti necessari per la validità 
delle sedute e il numero di voti favorevoli necessari per l’adozione delle deliberazio-
ni. 

9. Nelle more dell’approvazione del regolamento di cui al comma 8, si applica, in 
quanto compatibile, il regolamento per il funzionamento del Consiglio del Comune 
con il maggior numero di abitanti della costituenda Unione. 

10. L’Assemblea delibera, in particolare, in ordine ai seguenti atti: 

a) modifiche statutarie; 

b) regolamenti; 

c) bilanci annuali e pluriennali, relative variazioni, conti consuntivi; 

d) atti di programmazione e di pianificazione; 

e) organizzazione e concessione di pubblici servizi, affidamento di attività o di 
servizi mediante convenzione; 

f) disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi di compe-
tenza dell’Unione; 

g) Piano dell’Unione; 

h) elezione e sfiducia del Presidente, nonché elezione e, nei casi previsti dalla 
legge, revoca del Collegio dei revisori; 

i) indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti 
dell’Unione presso enti, aziende e istituzioni; 

j) modalità di esercizio delle forme di controllo interno; 

* 
Parole aggiunte 

dall’art. 28, c. 1, lett. a), 
della l.r. 12/2015 

 
†
 Parole sostituite 

dall’art. 28, c. 1, lett. a), 
della l.r. 12/2015 

‡
 Parole aggiunte 

dall’art. 28, c. 1, lett. b), 
della l.r. 12/2015 



 4 

k) acquisti, alienazioni e permute immobiliari, costituzione e modificazione di 
diritti reali sul patrimonio immobiliare dell’Unione, appalti e concessioni che 
non siano previsti espressamente in altri atti dell’Assemblea o che non ne co-
stituiscano mera esecuzione e che non rientrino nella ordinaria amministrazio-
ne di funzioni e servizi di competenza dell’Ufficio di presidenza, qualora 
istituito, o degli organi burocratici; 

l) contrazione di mutui e aperture di credito non previsti espressamente in altri 
atti dell’Assemblea. 

11. L’Assemblea dell’Unione vota le proposte di deliberazione di cui al comma 10, 
lettere a), b), c), d), e), f), g) ed l), sentiti i consigli dei Comuni aderenti, che si espri-
mono entro trenta giorni dal ricevimento delle stesse. Decorso il predetto termine, 
l’Assemblea delibera prescindendo dai pareri. 

12. Qualora l’approvazione di un atto di cui al comma 10 sia soggetta 
all’osservanza di termini inderogabili, il termine di cui al comma 11 è ridotto a venti 
giorni. 

13. Le deliberazioni di cui al comma 10 non possono essere adottate in via 
d’urgenza da altri organi dell’Unione, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio 
adottate dal Presidente o dall’Ufficio di presidenza, qualora istituito, da sottoporre 
a ratifica dell’Assemblea nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza. 

14. Lo statuto può prevedere la competenza dell’Assemblea in ordine all’adozione 
di altri atti. Qualora non sia previsto l’Ufficio di presidenza, l’Assemblea svolge le 
funzioni non attribuite al Presidente.  

( … ) 

TITOLO IV 

ATTRIBUZIONE DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
( … ) 

CAPO II 

ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI COMUNALI 

A R T .  2 6  

(Funzioni comunali esercitate dall ’Unione) 

1. A decorrere dall’1 gennaio 2016 i Comuni esercitano in forma associata, 
tramite l’Unione cui aderiscono, almeno cinque delle funzioni comunali nelle 
materie di seguito elencate, tra cui obbligatoriamente quelle di cui alle lettere b) 
e I): 

a) gestione del personale e coordinamento dell’organizzazione generale 
dell’amministrazione e dell’attività di controllo; 

b) sistema locale dei servizi sociali di cui all’articolo 10 della legge regionale 
31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione 
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), ferma restando la disciplina della 
forma associata del Servizio sociale dei Comuni di cui agli articoli da 17 a 21 
della legge regionale 6/2006; 

c) polizia locale e polizia amministrativa locale; 

d) attività produttive, ivi compreso lo Sportello unico; 

e) edilizia scolastica e servizi scolastici; 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

*
 Comma sostituito 

dall’art. 33, c. 1, 
della l.r. 12/2015 
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f) catasto, a eccezione delle funzioni mantenute in capo allo Stato dalla normati-
va vigente; 

g) programmazione e pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

h) pianificazione di protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi; 

i) statistica; 

I) elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo; 

m) gestione dei servizi tributari. * 

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017 i Comuni esercitano in forma associata, 
tramite l’Unione cui aderiscono, almeno altre tre delle funzioni comunali nelle 
materie di cui al comma 1. † 

3. Le restanti funzioni di cui al comma 1 sono esercitate dai Comuni in forma 
associata tramite l’Unione a decorrere dall’1 gennaio 2018. ‡ 

4. Agli organi dell’Unione competono le decisioni riguardanti le funzioni di cui al 
presente articolo con le modalità e nei termini previsti dallo statuto. 

5. Il contenuto degli atti in materia di programmazione e di pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale è determinato dalla normativa regionale di 
settore. 

A R T .  2 7  

(Funzioni comunali gestite avvalendosi dell ’Unione) 

1. A decorrere dall’1 gennaio 2016 i Comuni, avvalendosi degli uffici delle rispetti-
ve Unioni, esercitano in forma associata le funzioni comunali nelle seguenti materie 
e attività: 

a) programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazione 
all’attività della Centrale unica di committenza regionale; 

b) servizi finanziari e contabili, controllo di gestione. ** 

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017 i Comuni, avvalendosi degli uffici delle rispetti-
ve Unioni, esercitano in forma associata almeno due tra le funzioni comunali nelle 
seguenti materie e attività: 

a) opere pubbliche e procedure espropriative; 

b) pianificazione territoriale comunale ed edilizia privata; 

c) procedure autorizzatorie in materia di energia; 

d) organizzazione dei servizi pubblici di interesse economico generale. †† 

3. Le restanti funzioni di cui al comma 2 sono esercitate dai Comuni, avvalendosi 
degli uffici delle rispettive Unioni, a decorrere dall’1 gennaio 2018. ‡‡ 

4. Gli organi dei Comuni conservano la competenza ad assumere le decisioni 
riguardanti le funzioni di cui al presente articolo. 

A R T .  2 7  B I S  * * *  

(Altre modalità di esercizio associato di funzioni comunali)  

1. In deroga alle previsioni statutarie dell’Unione, i Comuni che, entro il termine di 
cui all’articolo 7, comma 1, abbiano deliberato l’iniziativa per la fusione di cui 
all’ articolo 17, comma 5, lettera b), della legge regionale 5/2003 , possono eserci-

† 
Comma sostituito 

dall’art. 33, c. 1, 
della l.r. 12/2015 

‡ 
Comma sostituito 

dall’art. 33, c. 1, 
della l.r. 12/2015 

** 
Comma sostituito 

dall’art. 34, c. 1, 
della l.r. 12/2015 

††
 Comma sostituito 

dall’art. 34, c. 1, 
della l.r. 12/2015 

‡‡
 Comma sostituito 

dall’art. 34, c. 1, 
della l.r. 12/2015 

***
 Articolo aggiunto 

dall’art. 35, c. 1, 
della l.r. 12/2015 
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tare le funzioni di cui all’articolo 27, in alternativa alle modalità ivi previste, in forma 
associata mediante la stipula fra di essi di convenzioni, fino al 31 dicembre 2017. 

( … ) 

TITOLO V 

SUPERAMENTO DELLE COMUNITÀ MONTANE E DI ALTRE 

FORME COLLABORATIVE 
( … ) 

CAPO II 

SUPERAMENTO DI ALTRE FORME COLLABORATIVE 

A R T .  4 0  

(Scioglimento di forme collaborative)  

1. Entro il 31 dicembre 2015, i Comuni provvedono a sciogliere le associazioni 
intercomunali istituite ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 9 gennaio 2006, 
n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli 
Venezia Giulia), le unioni di Comuni istituite ai sensi dell’articolo 23 della legge 
regionale 1/2006 e le forme associative a esse equiparate ai sensi dell’articolo 46, 
comma 5, della medesima legge, che non si sono adeguate alle disposizioni di cui 
alla presente legge, fatto salvo quanto previsto ai commi 2, 3 e 4. 

2. Entro il termine di cui all’articolo 7, comma 1, i Comuni facenti parte di associa-
zioni intercomunali e unioni di Comuni istituite ai sensi degli articoli 22 e 23 della 
legge 1/2006, interessati al percorso di fusione, deliberano l’iniziativa per la fusione 
di cui all’articolo 17, comma 5, lettera b), della legge regionale 5/2003. 

3. L’iniziativa è presentata agli uffici dell’Amministrazione regionale entro trenta 
giorni dall’approvazione per la verifica di cui all’articolo 17, comma 8, della legge 
regionale 5/2003. 

4. Le forme collaborative di cui al comma 2 sono sciolte a decorrere dalla data di 
istituzione del nuovo Comune derivante dalla fusione e comunque 
dall’1 gennaio 2017. 

5. Qualora il territorio della costituenda Unione coincida con il territorio del 
Consorzio comunità collinare del Friuli, esso provvede alla trasformazione in Unione 
entro il termine di cui all’articolo 7, comma 1; i Comuni aderenti costituiscono 
l’Assemblea prevista dall’articolo 13 per l’approvazione dello statuto dell’Unione. 

6. La cessazione delle forme collaborative di cui ai commi 1 e 2 non determina 
l’obbligo di restituzione dei contributi o finanziamenti erogati, fatto salvo il caso di 
mancato rispetto delle ulteriori condizioni previste dalla legge, da regolamenti o dal 
decreto di concessione. 

7. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta l’esercizio del 
potere sostitutivo di cui all’articolo 60. 

( … ) 

TITOLO VII 

NORME TRANSITORIE, FINALI E NORME URGENTI IN 

MATERIA DI ENTI LOCALI 
( … ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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CAPO II 

NORME FINALI E NORME URGENTI IN MATERIA DI ENTI 

LOCALI 
( … ) 

A R T .  7 4  

(Norme finanziarie)  

1. La Regione assicura gli interventi necessari affinché le risorse messe a disposi-
zione degli enti locali e delle loro forme aggregative siano coerenti con il riassetto 
funzionale e con l’esigenza di continuità dell’azione amministrativa, nel rispetto 
degli obblighi derivanti dai vincoli di finanza pubblica. 

2. Per le finalità di cui all’articolo 8, comma 9, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge regionale 21/2007, nell’unità di bilancio 9.6.1.5038 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio 
per l’anno 2014, è autorizzato l’accantonamento di 5 milioni di euro per l’anno 2014 
a carico del capitolo 9700, Fondo globale di parte corrente - partita n. 62, di nuova 
istituzione, con la denominazione <<Finanziamento dei Comuni risultanti da 
fusione - parte corrente>>. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si fa fronte mediante prelevamento per pari 
importo dall’unità di bilancio 9.6.1.5038 e dal capitolo di Fondo globale 9700 - 
partita n. 52 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

4. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione della presente legge di riordino 
saranno definiti nell’ambito della legge regionale di riforma della finanza locale, che 
ne completerà il disegno, e delle risorse disponibili nel quadro delle leggi regionali 
finanziarie, anche attingendo dalle risorse all’uopo destinate con riferimento 
all’unità di bilancio 9.6.1.5038 e al capitolo di Fondo globale 9700 - partita n. 52 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 
e del bilancio per l’anno 2014. 

( … ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 


